
 
 

22 VI DOMENICA DI PASQUA (Anno C) – S. Rita da Cascia – II Settim. Salterio 
09.00 
11.00 
16.00 
18.30 
20.45 

S. Messa a Rivalta (+ Daviddi Gilia nel trigesimo; Croci Angelo; Beltrami Sofia, Becchi Antonio) 
S. Messa a Rivalta  
PRIMA COMUNIONE EUCARISTICA dei bimbi di 4^ elementare 
S. Rosario c/o famiglia Soncini/Rinaldini – via Girardengo, 5 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 

23 LUNEDÌ – S. Lucio 
16.00 
18.30 
18.30 
19.00 
20.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario Quartiere Via Pascal – spazio parco giochi 
S. Rosario in Chiesa – Cappella dell’Ultima Cena 
S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario c/o fam. Chiari/Imovilli via Ghiarda 8/1 - Madonna di Lourdes 
S. Rosario san Rigo/Ghiarda – vicino al Cippo 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 
S. Rosario c/o famiglia Gaddi – via Nizzoli, 37 

24 MARTEDÌ – Beata Vergine Maria Ausiliatrice 
16.00 
18.30 
18.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario Quartiere Via Pascal – spazio parco giochi 
S. Rosario in Chiesa – Cappella dell’Ultima Cena 
S. Messa al Sacro Cuore 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 
S. Rosario c/o famiglia Gaddi – via Nizzoli, 37 

25 MERCOLEDÌ – S. Beda il Venerabile, S.Gregorio VII, Papa 
16.00 
19.00 
19.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario Quartiere Via Pascal – spazio parco giochi 
S. Messa a Rivalta (+ Rosselli Giuliano, DON ALDO RADIGHIERI) 
S. Rosario in Chiesa  
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 
S. Rosario c/o famiglia Gaddi – via Nizzoli, 37 

26 GIOVEDÌ – S. Filippo Neri, presbitero 
08.00 
16.00 
19.00 
19.30 
20.45 
21.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Rosario Quartiere Via Pascal – spazio parco giochi 
S. Messa a Rivalta (+ Villa Leoi e Norma Pasquali) 
S. Rosario in Chiesa  
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 
S. Rosario c/o famiglia Gaddi – via Nizzoli, 37 

27 VENERDÌ – S. Agostino di Canterbury, Vescovo 
  16.00 
19.00 

 
19.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario Quartiere Via Pascal – spazio parco giochi 
S. Messa a Rivalta (+ Alberto Braglia nel trigesimo; Bocedi Italia e 
Vecchi Ermanno) 
S. Rosario in Chiesa 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 
S. Rosario c/o famiglia Gaddi – via Nizzoli, 37 

28 SABATO – S. Germano 
07.30 
17.30 
18.30 
18.30 
20.45 

Mille Ave Maria fino alle ore 16.00 
S. Battesimo di Beatrice 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 
S. Rosario c/o famiglia Soncini/Rinaldini – via Girardengo, 5 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 

29 ASCENSIONE DEL SIGNORE (Anno C) –  
Beato Rolando Rivi – III Settimana del Salterio 

09.00 
 

11.00 
 

16.00 
18.30 
20.00 
20.45 

S. Messa a Rivalta (+ Giuseppe, Biagio, Nicolangelo; Vittorio e Giuseppe 
Beltrami) 
S. Messa a Rivalta (+ def. fam. Archenti-Codazzi); S. Battesimo di Anna 
25° di Matrimonio di Luca e Romina Fontanili 
O-MAGGIO A MARIA: S. Rosario in Chiesa guidato dalla S. Vincenzo 
S. Rosario c/o famiglia Soncini/Rinaldini – via Girardengo, 5 
S. Rosario c/o la Maestà della fam. Carlini in via Gambini - Ghiarda 
S. Rosario Quartiere Peep – Casetta del Parco delle Ginestre 

Notiziario Settimanale 22 Maggio 2022 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com   
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia – Parroco: Don Riccardo Mioni 375-5241969  

PREGHIAMO PER  
I 41 BAMBINI 
CHE DOMENICA 
22 MAGGIO  
ALLE ORE 16  
RICEVERANNO  
PER LA 1^ VOLTA  
IL CORPO DI CRISTO 

 
 

BONAFEDE SAMUELE 
CARAFFI EMMA 

CASALI ALESSIA 
CAVATORTI DANIELE 
CERVI ALESSANDRO 

COSTI LORENZO 
DAVOLI LORENZO 

DE FELICE MARIARCA 
DE MARCO NOEMI 

DE VINCENZO GAIA 
DEL BUE RICCARDO 
DESIANTE CECILIA 

FIORONI ALESSANDRO 
FORMELLA GABRIELE 

FRAU STEFANO 
FUNTÒ GIULIA 

GABRINI LORENZO 
GALLI GINEVRA 

GARIMBERTI LUCA 
GRAMOLI LUCIA 

GUALANDI SIMONE 
LONGO ANNA SOFIA 

MAZZONI MARCO 
MENOZZI EMMA 
MOLENDI GIULIA 

MONTANARI GIOELE 
MONTANINI ARIANNA 
MORINI ALESSANDRO 

MORINI MATTIA 
ORLANDINI RICCARDO 

PALUMBO VIOLA 
PATTACINI ANDREA 
PESCINA MATTEO 
PETTINO DAVIDE 
PIRANI SAMUELE 

PRATISSOLI ACHILLE 
ROMANO NICOLÒ 
RONDANINI EMMA 

SALERNOVANESSA 
SIMBARI CARMINE 

VALENTINO ADRIANO 

 

 

 



 

22 MAGGIO – VI DOMENICA DI PASQUA – ANNO C 
 

17 
Oggi ascoltiamo il vangelo di Giovanni, che riporta un lungo 

discorso che Gesù fa ai suoi apostoli prima di essere arrestato 
e che affronta un tema molto delicato e profondo: la 
separazione dalle persone care e la speranza e fiducia che ci 
ritroveremo tutti nel Regno di Dio. 

Gesù vuole rassicurare i suoi amici circa il fatto che lui sta 
per lasciarli, ma non definitivamente. Solo pochi versetti prima 
Giovanni riporta questa frase di Gesù: «Non vi lascerò orfani: 
Verrò a voi”. Dunque il rapporto di Gesù con i discepoli non è 
solo di amicizia: Gesù è un vero amico, possiamo dire un padre 
di quanti lo incontrano. Possiamo solo immaginate quanto è 
difficile per un papà o una mamma lasciare i propri figli, ma 
anche per un amico separarsi dagli amici preferiti! 

Comprende lo stato d’animo dei discepoli e dice: “Non sia 
turbato il vostro cuore e non abbia timore”. Gesù ha letto nel 
cuore di chi gli sta di fronte, la paura e il timore di non 
rivederlo più! Cerca di far comprendere agli apostoli che 
sarà sempre presente, ma in un modo nuovo che 
sperimenteranno dopo che li avrà lasciati. Ma tutto questo 
è difficile da comprendere e anche da verificare, cioè come 
facciamo ad essere sicuri di questa presenza di Gesù? 

Gesù rassicura gli apostoli e tutti noi che lo conosciamo 
e che seguiamo i suoi insegnamenti: non ci lascia soli, lo 
Spirito Santo ci insegna e aiuta a ricordare ogni cosa detta 
da Gesù. Oggi i nostri bimbi riceveranno per la prima volta 
l’Eucarestia, Corpo del Signore Gesù, e scopriranno la 
presenza di Gesù nel cuore! 

Possiamo sforzarci di ascoltare sempre con più 
attenzione il Vangelo, specialmente la Domenica e fermarci 
almeno qualche minuto in silenzio a contemplare Gesù 
Eucarestia chiedendo in dono di sentirlo sempre più vicino.     

Buona Domenica!           Don Riccardo 

AVVISI  
VENERDI’ 27 MAGGIO:   
ore 20,30 a Canali incontro con i  
MINISTRI DELL’EUCARESTIA  
di Rivalta, Fogliano e Canali:  
Formazione, Condivisione di 
esperienze, Programmi e proposte per il 
prossimo anno 
DALLA VENDITA DELLO GNOCCO 
FRITTO in occasione della festa di 
Sant’ISIDORO il 15 maggio il ricavato è 
stato di € 675,00 pro parrocchia 
CATECHISMO: SABATO 28 MAGGIO 
Classe 2^ media: incontro 
DOMENICA 29 MAGGIO: Classe 1^ media:  
S. Messa con i genitori ore 11.00 
QUESTUA del 15/05/2022: € 185,00 
  

SENZA PACE di Guido Oldani 

Mi domando chi voglia far sbranare 
due popoli cristiani fra di loro 
come dei sommergibili nel mare. 
e troppa gente muore inutilmente 
in ucraina, le armi vanno in fumo 
sparate, che noi tutti finanziamo 
come già al tempo nostro del vaccino 
che chi li vende spaccia anche il 
demonio 
purché diventi tutto suo bottino. 
 

LA NOSTRA SCUOLA DELL’INFANZIA “S. AMBROGIO” 
da settembre 2022 amplierà l’offerta alle famiglie, accogliendo nella 
sezione Primavera i bambini a partire dai 12 mesi compiuti. 
Ora la nostra scuola è a tutti gli effetti un polo di infanzia, con 1 sezione nido e 3 
sezioni di materna. È nostro desiderio accogliere e crescere insieme alle famiglie del 
nostro territorio e ringraziamo tutta la comunità per il sostegno che continua a dare alla 
nostra scuola.  
 
 
. 
 

 

 

 

             CENTRO DI ASCOLTO 
Continuiamo a rivolgerci a chi desidera 
sostenerci per l’aiuto che ogni mese rivolgiamo 
alle famiglie in difficoltà, indicando due diversi 
modi per partecipare: 
 
Prodotti da conferire in chiesa, negli appositi 
spazi o in segreteria parrocchiale: 
 MERENDINE 
 BISCOTTI 
 OLIO DI OLIVA E OLIO DI SEMI 
 DETERSIVI PER LA CASA 
 PRODOTTI PER L’IGIENE    
 PERSONALE 

Per chi desidera donare: IBAN IT17X0707212803000000418396  
intestato a PARROCCHIA RIVALTA  - causale CARITAS RIVALTA  
Siamo grati a tutti! 

Don Riccardo, Centro d’Ascolto, Caritas e Scout 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIO PREFERISCE UNA PREGHIERA ARRABBIATA AL 
MORALISMO IPOCRITA E FREDDO    

Il pensiero di Papa Francesco 
All’udienza generale, dedicata sempre alla vecchiaia, Francesco 
presenta la figura di Giobbe, che dopo aver perso tutto e 
protestato contro Dio, capisce che il Signore non è un persecutore 
ma un Padre tenero che “gli renderà giustizia”. Un esempio per noi 
oggi quando pandemia e guerra accumulano pesi e sofferenze. 

(Estratto dall’articolo di Alessandro Di Bussolo – Città del 
Vaticano) 

La forza del grido di Giobbe, dopo aver perso tutto 
Il Papa definisce il patriarca Giobbe un “testimone della fede che 
non accetta una ‘caricatura’ di Dio, ma grida la sua protesta di 
fronte al male, finché Dio risponda e riveli il suo volto”. E Dio alla 
fine risponde, sottolinea Francesco, “in modo sorprendente: 
mostra a Giobbe la sua gloria ma senza schiacciarlo, anzi, con 
sovrana tenerezza”. E invita “a cogliere la forza del grido di 
Giobbe”. 
Ci farà bene metterci alla sua scuola, per vincere la tentazione del 
moralismo davanti all’esasperazione e all’avvilimento per il dolore 
di aver perso tutto. 
Dio ci salvi dalla religiosità moralistica e di precetti 
Quando Dio prende la parola, chiarisce il Pontefice, loda Giobbe 
“perché ha compreso il mistero della tenerezza di Dio nascosta 
dietro il suo silenzio”. Ma rimprovera i suoi amici “che 
presumevano di sapere tutto, di Dio e del dolore, e, venuti per 
consolare Giobbe, avevano finito per giudicarlo con i loro schemi 
precostituiti”. 
Dio ci preservi da questo pietismo ipocrita e presuntuoso! Da 
quella religiosità moralistica e quella religiosità di precetti che ci dà 
una certa presunzione e ti porta al fariseismo e all’ipocrisia. 
Dio apprezza la preghiera spontanea, anche se di protesta 
“Dio è Padre, Dio non si spaventa della nostra preghiera di 
protesta” spiega ancora Francesco, che chiede di essere liberi 
nella preghiera personale, “non imprigionare la tua preghiera negli 
schemi preconcetti! No! La preghiera dev’essere così, spontanea, 
come quella di un figlio con il padre, che gli dice tutto quello che gli 
viene in bocca perché sa che il padre lo capisce”. 
Il “silenzio” di Dio, nel primo momento del dramma, significa 
questo. Dio non si sottrarrà al confronto, ma all’inizio lascia a 
Giobbe lo sfogo della sua protesta. Forse, a volte, dovremmo 
imparare da Dio questo rispetto e questa tenerezza. E a Dio non 
piace quella enciclopedia – chiamiamola così – di spiegazioni, di 
riflessione che fanno gli amici di Giobbe. 
Dal risentimento per la perdita alla tenacia per l’attesa di Dio 
“I vecchi ne hanno viste tante! - spiega il Pontefice - e hanno visto 
anche l’inconsistenza delle promesse degli uomini. Uomini di 
legge, uomini di scienza, uomini di religione persino, che 
confondono il persecutore con la vittima, imputando a questa la 
responsabilità piena del proprio dolore”. 
I vecchi che trovano la strada di questa testimonianza, che 
converte il risentimento per la perdita nella tenacia per l’attesa 
della promessa di Dio, sono un presidio insostituibile per la 
comunità nell’affrontare l’eccesso del male. Lo sguardo dei 
credenti che si rivolge al Crocifisso impara proprio questo. 
Imparare da nonni e nonne questo abbandono fiducioso 
L’ augurio finale di Papa Francesco è che possiamo imparare 
anche noi questo abbandono fiducioso “da tanti nonni e nonne, da 
tanti anziani che, come Maria, uniscono la loro preghiera, a volte 
straziante, a quella del Figlio di Dio che sulla croce si abbandona 
al Padre”. 

(Per l’Articolo completo: 
https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2022-05/papa-

francesco-udienza-generale-vecchiaia-giobbe-protesta-fede.html) 
 

 

 
LE ISCRIZIONI CHIUDONO DOMENICA 22 MAGGIO. 

SE QUALCUNO FOSSE INTERESSATO A PARTECIPARE SENZA 
AVER FATTO PREISCRIZIONE PUÒ CONTATTARE  
DANIELA AL N. 3486568343. 
PER CHI HA FATTO PREISCRIZIONE: A BREVE ARRIVERANNO 
TUTTI I MODULI DA COMPILARE E RIPORTARE 
IN SEGRETERIA SABATO 28 MAGGIO ORE 9-12/15-18. 
IN QUELLA OCCASIONE SI RACCOGLIERÀ ANCHE IL 
CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE. 
  

 



 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 1, 1-11) 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che 
Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu 
assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli 
che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte 
prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando 
delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a 
tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da 
Gerusalemme, ma di attendere l’adempimento della 
promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito 
da me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non 
molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: 
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno 
per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere 
tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma 
riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di 
voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la 
Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una 
nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo 
mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in 
bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di 
Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che 
di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso 
modo in cui l’avete visto andare in cielo». 
Parola di Dio 
 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 46) 
Ritornello: ASCENDE IL SIGNORE TRA CANTI DI GIOIA. 
 
Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio con grida di 
gioia, perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra.  R. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni,  
il Signore al suono di tromba.  
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re,  
cantate inni.  R. 
 
Perché Dio è re di tutta la terra,  
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti,  
Dio siede sul suo trono santo.  R. 
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Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA AGLI EBREI (Eb 9, 24-28; 10, 19-23) 
Cristo non è entrato in un santuario fatto da mani d'uomo, 
figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per comparire 
ora al cospetto di Dio in nostro favore. E non deve offrire 
se stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra 
nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso 
egli, fin dalla fondazione del mondo, avrebbe dovuto 
soffrire molte volte. Invece ora, una volta sola, nella 
pienezza dei tempi, egli è apparso per annullare il peccato 
mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli uomini è 
stabilito che muoiano una sola volta, dopo di che viene il 
giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto una sola volta 
per togliere il peccato di molti, apparirà una seconda volta, 
senza alcuna relazione con il peccato, a coloro che 
l'aspettano per la loro salvezza. 
Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel 
santuario per mezzo del sangue di Gesù, via nuova e 
vivente che egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, 
cioè la sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote grande 
nella casa di Dio, accostiamoci con cuore sincero, nella 
pienezza della fede, con i cuori purificati da ogni cattiva 
coscienza e il corpo lavato con acqua pura. 
Manteniamo senza vacillare la professione della nostra 
speranza, perché è degno di fede colui che ha promesso. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Mt 28, 19.20) 
Alleluia, alleluia! 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 24, 46-53) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta 
scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, 
e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, cominciando da 
Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io 
mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma 
voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza 
dall’alto».        
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li 
benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e 
veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a 
lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia 
e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 
Parola del Signore 
 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


